
Le mense scolastiche terreno
di  scontro  tra  il  deputato
Auteri e l’assessore Celesti
Quando si tratta di classifiche, Siracusa purtroppo raramente
brilla.  Il  rapporto  di  Save  the  Children  sullo  stato  del
servizio mensa relega il capoluogo aretuseo in fondo alla
graduatoria. Le opposizioni sono subito partite all’attacco,
contestando  le  scelte  dell’amministrazione  comunale.  Carlo
Auteri, deputato regionale di FdI, è uno dei più critici: “è
inaccettabile  il  risultato  sulla  qualità  del  servizio.  La
società che gestisce il servizio di refezione nei comprensivi,
La Grande Ristorazione, perdipiù, invece di venire incontro
agli utenti ascoltando le lamentele dei genitori, decide di
chiudersi a riccio. Vanno istituite delle commissioni mensa
con  una  forte  rappresentanza  dei  genitori  e  va  posta
attenzione  sui  verbali  di  queste  commissioni,  dando
l’opportunità sia di accedere al servizio, sia di accedere ai
locali  in  cui  vengono  realizzati  i  pasti.  E  in  questi
controlli  l’Asp  deve  essere  in  prima  linea”.
​All’affondo  del  deputato,  replica  l’assessore  Teresella
Celesti. “Il rapporto di Save the Children non svela alcun
segreto e non aggiunge nulla di nuovo. Il ritardo del Sud
sull’istituzione di classi a tempo pieno ha radici antiche,
culturali e in nessun caso ascrivibili alle amministrazioni
locali. Nel merito, proprio questa amministrazione comunale di
Siracusa, in risposta alle modificate esigenze sociali, al
fine di favorire il lavoro dei genitori, ha autorizzato negli
ultimi anni classi di scuola primaria a tempo pieno. Certo,
oltre cinquanta anni di ritardo sulla legge istitutiva del
tempo pieno, che è del 1971, andranno colmati. Intanto, però,
rileviamo che, dall’1 settembre scorso, i numeri sono stati
quasi raddoppiati. Attualmente i pasti vengono vengono fruiti
da una media giornaliera di 1.600 alunni, a fronte dei 900
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dell’anno precedente. Segno questo di un’inversione culturale.
Inoltre va tenuto presente che, per legge, il tempo pieno può
essere istituito solo dalle classi prime e che occorrono pure
le determinazioni del Ministero dell’Istruzione, che autorizza
gli organici, e la rivisitazione degli spazi nelle scuole”. Lo
scorso  7  marzo  l’assessorato  ha  chiamato  a  raccolta  i
dirigenti  scolastici,  i  medici  dell’Asp  del  servizio
Dietologia, i referenti mensa delle scuole, rappresentanti dei
genitori e della Grande Ristorazione ed è stata rilevata “la
soddisfazione per il servizio” con la decisione di apportare
“alcune modifiche al menù di primavera”.
C’è poi un altro fronte di confronto, ed è quello relativo
alla “perdita del finanziamento di 250 mila euro per la mensa
scolastica  destinata  all’istituto  Archimede.  L’accordo  di
concessione  di  finanziamento  prevedeva  l’aggiudicazione  dei
lavori entro il 31 agosto 2023 e l’avvio dei lavori entro il
30  novembre  dello  stesso  anno  ma  a  causa  dei  ritardi
dell’amministrazione il ministero ha invitato palazzo Vermexio
a partecipare a un bando successivo”, lamenta ancora Auteri.
“Evidentemente – chiosa il deputato – qualcosa che non va,
nella  classe  dirigente,  deve  esserci.  Si  parla  tanto  di
mettere i bambini al primo posto, della qualità dei servizi e
del cibo e poi dobbiamo ritrovarci a ignorare centinaia di
bimbi e genitori”.

Prevenzione  oncologica,  a
Priolo screening gratuiti con
il “Progetto Salute 2024”
Operativo  da  oggi  a  Priolo  il  Progetto  Salute  2024.  I
residenti nella cittadina siracusana potranno usufruire anche
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quest’anno di servizi sanitari gratuiti per la prevenzione
oncologica.  Negli  ambulatori  del  Centro  Sanitario  di  via
Mostringiano  si  potranno  effettuare  esami  ginecologici,
ecografie dell’addome ed esami dermatologici.
L’iniziativa  ha  consentito  in  questi  anni  ai  cittadini
priolesi  di  usufruire  gratuitamente  di  oltre  10.000  esami
diagnostici, fornendo un utile strumento di assistenza e di
prevenzione sanitaria. A renderla possibile è un protocollo
d’intesa che vede insieme Comune di Priolo, Asp di Siracusa ed
Isab.
“Puntiamo ancora sulla cultura della prevenzione – afferma il
sindaco Pippo Gianni – per la tutela del benessere e della
salute dei nostri concittadini “.

Polizia  Municipale  di
Siracusa,  ecco  il  nuovo
comandante:  è  Giuseppe
Puglisi
È  Giuseppe  Puglisi  il  nuovo  comandante  della  Polizia
Municipale  di  Siracusa.  Prenderà  servizio  giovedì  e,  come
previsto dalla procedura di selezione, rimarrà in carica per
tre anni, con incarico prorogabile alla scadenza per altri
cinque anni. Il suo nome era nella terna selezionata dalla
commissione comunale che ha vagliato le 22 istanze giunte a
Palazzo Vermexio.
Rosolinese,  57  anni,  Giuseppe  Puglisi  è  laureato  in
giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Catania ed
abilitato  all’esercizio  della  professione  forense.  Ha
conseguito un dottorato di ricerca in diritto amministrativo.
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Ha svolto dal 2003 al 2011 incarico di docenza a contratto per
insegnamento di diritto degli enti Locali presso la facoltà di
Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Catania.
Dal 2000 al 2005 è stato al comando della Polizia Municipale
di  Rosolini  ed,  in  regime  di  scavalco,  comandante  della
Polizia Municipale di Ispica. Dal 2008 al 2012 ha guidato la
Polizia Municipale di Modica. Dal 2013 al 2020 incarico di
comando  a  Ragusa  e  poi  ha  ricoperto  altri  incarichi
dirigenziali  sempre  per  il  Comune  di  Ragusa.
È  anche  autore  di  diverse  pubblicazioni  su  tematiche
specifiche della Polizia Municipale, pubblicate sulla rivista
“La Polizia Locale”, edita da Maggioli.

Foto dal web

Ha  ceduto  il  Palajonio  di
Augusta, si è schiantata al
suolo la struttura
Ha ceduto la struttura in legno che sorreggeva il Palajonio di
Augusta. Poco dopo le 9 di questa mattina si è schiantata al
suolo, con un boato improvviso avvertito nella zona. Erano in
corso lavori per la riqualificazione dell’impianto sportivo.
Nessun operaio ferito, danneggiato un mezzo posteggiato nei
pressi.
Forse il vento, forse una manovra errata durante il movimento
della grande gru presente nel cantiere le due ipotesi seguite
al momento per spiegare il cedimento improvviso. Sul posto è
arrivato anche il sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare. Anche
i Carabinieri hanno raggiunto l’area di cantiere.
Il  Palajonio  è  chiuso  per  lavori  da  oltre  un  anno.  Ad
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aggiudicarsi  l’appalto  è  stata  la  ditta  bolognese  Acreide
consorzio Stabile società consortile arl.
Le operazioni al Palajonio – a cui era stata nel frattempo
rimossa  la  copertura  plastica  –  erano  riprese  da  alcune
settimane, dopo uno stop tecnico.

Rimpasto  leggero,  passa  la
linea  Mpa  con  qualche
malumore in maggioranza
Il rimpasto si starebbe rivelando operazione più complessa del
previsto. C’è un alleato forte e, per certi versi ingombrante,
da tenere in debito conto. Ma ci sono anche i sodali storici
di avventura (politica) che certo non digeriranno senza colpo
ferire il sentirsi improvvisamente un passo indietro. E c’è
anche lo stallo dovuto alle quote rosa da mantenere. Insomma,
un rebus politico che potrebbe regalare anche qualche sobbalzo
alla maggioranza (ampia) che sostiene il sindaco Francesco
Italia.
Gli incontri sono febbrili ed all’ordine del giorno. Oggi ne è
previsto uno ulteriore, probabilmente l’ultimo, per confermare
un quadro che sarebbe ormai delineato. Certi dell’ingresso in
giunta sono due assessori in quota Mpa: Salvo Cavarra e Marco
Zappulla. “Abbiamo mantenuto le nostre posizioni, gli impegni
vanno rispettati”, sussurrano gli Autonomisti. A fargli posto
saranno  verosimilmente  Barbara  Ruvioli  e  Giancarlo  Pavano,
stando ad insistenti rumours. Congelata invece la posizione di
Sergio Imbrò (Noi per la Città) e Alessandro Spadaro (Bandiera
– Sud Chiama Nord). Se ne riparlerà più avanti. Ma l’avere
“bloccato” gli alleati della prima ora suona – in quel ramo di
maggioranza – come l’avere ceduto al forte Mpa, subentrato in
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una seconda fase. Fuori dalle metafore, il gruppo di Noi per
la Città e persino i fedelissimi di Francesco Italia Sindaco
rumoreggiano, alla finestra il gruppo di Edy Bandiera. C’è un
bilancio da approvare e i numeri del Mpa mettono al riparo da
sorprese. Obtorto collo, non c’era alternativa politica.
Ma  quanto  peserà  questo  sacrificio  richiesto  agli  alleati
storici? Dall’entourage del sindaco non filtra preoccupazione,
segno che la porta del dialogo è ancora aperta. Ma le proposte
(vicepresidenza del Consiglio o un assessore in quota rosa)
sono state educatamente respinte.
Questo “blinda” la posizione in giunta di Teresella Celesti. I
venti di rimpasto paiono allontanarsi anche da Fabio Granata
che dovrebbe essere confermato alla cultura. Sembrava più che
probabile la sua uscita, nel nome di un equilibrio di numeri
in  Consiglio  comunale.  Verosimilmente,  nell’incontro  di
domani, i rappresentanti delle liste Francesco Italia Sindaco
e Noi per la Città potrebbero tornare alla carica e reclamare
proprio quella casella in giunta, in virtù degli accordi pre-
elettorali  e  del  numero  di  consiglieri.  Con  poco
convincimento, invero. L’invito loro rivolto sarebbe quello di
pazientare. Ma la pazienza non è certo eterna. Di sicuro, non
oltre il bilancio.

Ape  calessini  abusivi,  due
mezzi  sequestrati  dai
Carabinieri in Ortigia
I  Carabinieri  di  Siracusa  hanno  effettuato  controlli
straordinari  alla  circolazione  stradale  con  particolare
riguardo al contrasto del servizio abusivo di taxi in Ortigia.
Le diverse pattuglie impiegate nei giorni scorsi nel centro
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storico,  hanno  controllato  58  veicoli  e  identificato  93
persone.  Sono  state  elevate  multe  per  guida  con  patente
diversa, mancato uso del casco, circolazione di veicoli senza
revisione  periodica  e  violazioni  amministrative  di  varia
natura per un importo complessivo di oltre 2 mila euro. Due
ape calessini sono stati sequestrati perché adibiti a servizio
di taxi senza licenza.
I servizi continueranno anche nelle prossime settimane per
intensificarsi nei periodi di maggior afflusso turistico.

Risveglio tragico a Pachino,
cadavere in strada: è di un
47enne, si ipotizza un malore
Drammatico  risveglio  per  Pachino.  Sull’asfalto  di  via
Leopardi, riverso sull’asfalto, c’era il corpo senza vita di
un uomo. Poche al momento le informazioni disponibili. Secondo
quanto si apprende, si tratta di un 47enne improvvisamente
accasciatosi  in  strada.  Le  indagini  sono  affidate  ai
Carabinieri di Pachino ed al nucleo Radiomobile di Noto. Sul
posto  anche  il  medico  legale.  Non  viene  esclusa  nessuna
ipotesi anche se le circostanze lascerebbero pensare ad un
malore improvviso e fulminante.
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Nominato  al  Parco
Archeologico  dirigente  sotto
indagine,  marcia  indietro
della Regione
Il “caso” Trebastoni agita il Dipartimento regionale dei Beni
Culturali e dell’Identità Siciliana. Il dirigente era stato
nominato, a fine febbraio, alla guida dell’unità operativa del
Parco  Archeologico  di  Siracusa  che  si  occupa  di  Affari
generali e del personale, legale e contenzioso, contabilità,
bandi,  gare  e  contratti,  ufficiale  rogante,  sicurezza  nei
luoghi  di  lavoro,  protezione  civile.  Ma  la  sua  nomina  ha
destato  una  certa  sorpresa  non  appena  resa  pubblica  dal
periodo  La  Civetta  di  Minerva  che  ha  poi  sollevato  una
questione di opportunità.
Michelangelo  Trebastoni  è  infatti  coinvolto  in  alcuni
procedimenti giudiziari: il primo scattato a seguito di una
denuncia  della  Guardia  di  Finanza  di  Noto  per  detenzione
illegale di reperti archeologici; nel 2022 poi, da direttore
dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Siracusa, è finito
in un’indagine per corruzione, concussione e rilevazione di
segreti  d’ufficio  a  carico  di  dirigenti  e  funzionari  di
quell’ufficio.
Del caso si è occupato a livello nazionale anche Il Fatto
Quotidiano a cui la Regione Siciliana si è poi affrettata a
replicare spiegando che la nomina del dirigente era stata
sospesa in 72 ore “perché sono emersi ulteriori elementi di
incompatibilità ambientale anche con il Parco archeologico di
Siracusa”.  Il  funzionario  dovrà  essere  destinato  ad  altra
funzione.
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Scuola,  mille  posti  per
40mila  candidati.  “Un
concorso  che  non  risolve
nulla”
“In  Sicilia  ci  sono  pochi  posti,  circa  1.000,  e  tanti
candidati,  circa  40.000,  per  un  concorso  che  non  risolve
nessun problema del precariato e del fabbisogno di docenti in
tutte le scuole di ogni ordine e grado. Nel resto del Paese i
posti messi a bando sono 40.000”. Così il segretario della Flc
Cgil Sicilia, Adriano Rizza.
Oggi sono iniziate le prove scritte del concorso ordinario
2024. Le prime due giornate, 11 e 12 marzo, sono riservate ai
docenti della scuola dell’infanzia e primaria, mentre dal 13
al 19 saranno coinvolte tutte le classi di concorso delle
scuole di I e II grado.
“È evidente – aggiunge – che l’attuale difficoltà a rientrare
a casa, ha spinto la stragrande maggioranza degli aspiranti
docenti siciliani a partecipare per i posti messi a concorso
nella propria Regione e non nelle Regioni del Centro Nord dove
ci  sono  più  possibilità.  La  legge,  infatti,  obbliga  i
vincitori di concorso a rimanere nel posto in cui vengono
immessi in ruolo per almeno 3 anni. Una norma, quella del
vincolo, ingiusta e penalizzante soprattutto per i docenti
meridionali che la Flc Cgil sta contrastando in tutti i modi
possibili, ma che rischia di aggravarsi ulteriormente poiché
le Regioni, grazie al disegno di legge a firma del ministro
Calderoli sull’autonomia differenziata, avranno la possibilità
di  legiferare  anche  sulla  mobilità  sicuramente  peggiorando
l’attuale condizione”.
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Amministrative  ed  Europee,
election day in Sicilia l’8 e
il 9 giugno
Le elezioni amministrative in Sicilia si svolgeranno l’8 e il
9 giugno, negli stessi giorni in cui si voterà per il rinnovo
del Parlamento europeo. Lo ha deciso la giunta regionale nella
seduta di oggi pomeriggio. In tutto sono 37 i Comuni che
rinnoveranno i loro organi elettivi, 32 per scadenza naturale
del  mandato  elettorale  e  5  attualmente  amministrati  da
commissari  straordinari.  Tra  questi  ultimi,  figura  anche
Pachino.  Per  quanto  riguarda  il  sistema  elettorale,  29
andranno  al  voto  con  il  maggioritario  e  8  con  il
proporzionale. Gli elettori chiamati alle urne per le Comunali
sono in tutto 484.218.
«È  una  scelta  opportuna  e  di  buon  senso  che  –  dice  il
presidente della Regione, Renato Schifani – abbiamo fortemente
voluto. L’election day, infatti, ci permetterà di contenere
notevolmente i costi evitando così di gravare ulteriormente
sui bilanci dei Comuni. La nostra decisione va anche incontro
ai cittadini che saranno agevolati nell’esercizio del voto».
«La  scelta  di  accorpare  le  elezioni  amministrative  alle
Europee – sottolinea Andrea Messina, assessore regionali alle
Autonomie locali – risponde a un duplice obiettivo: da un lato
si  riduce  il  disagio  per  i  siciliani  chiamati  al  voto,
dall’altro  si  contiene  la  spesa.  Una  scelta  ispirata  al
principio  di  economia  e  al  buon  senso,  maturata  proprio
dall’ascolto quotidiano degli amministratori locali».
L’unico capoluogo di provincia interessato da questa tornata
elettorale  è  Caltanissetta;  tra  i  comuni  di  maggiori
dimensioni ci sono Gela, nel Nisseno, Mazara del Vallo, nel
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Trapanese,  e,  per  la  provincia  di  Palermo,  Bagheria  e
Monreale.
Le operazioni di voto si svolgeranno nelle giornate di sabato
8, dalle ore 14 alle 22, e di domenica 9, dalle 7 alle 23.
L’eventuale  turno  di  ballottaggio  per  le  elezioni
amministrative si terrà, come previsto dal Dl 7/2024, nelle
giornate di domenica 23 giugno a partire dalle ore 7 e fino
alle 23 e di lunedì 24 giugno dalle 7 alle 15.

Questo l’elenco dei Comuni al voto nelle varie province:

In provincia di Agrigento si voterà in sei Comuni, tutti al di
sotto  dei  15  mila  abitanti:  Alessandria  della  Rocca,
Caltabellotta,  Campobello  di  Licata  (commissariato),  Naro,
Racalmuto e Santa Elisabetta.

Nel Nisseno si voterà con il sistema proporzionale oltre che a
Caltanissetta  anche  a  Gela.  Con  il  sistema  maggioritario,
invece, a Mazzarino.

Nella  provincia  di  Catania  l’unico  dei  quattro  Comuni
coinvolti che andrà alle urne con il sistema proporzionale è
Aci Castello. Si voterà anche a Motta Sant’Anastasia, Ragalna
e Zafferana Etnea.

I  dieci  Comuni  del  Messinese  coinvolti  dalla  tornata
elettorale sono tutti al di sotto dei 15 mila abitanti Brolo,
Condrò, Falcone (commissariato), Forza D’Agrò, Leni, Longi,
Mandanici, Oliveri, Rometta e Spadafora.

In provincia di Palermo si voterà per il rinnovo di nove
amministrazioni: con il proporzionale a Bagheria e Monreale,
mentre con il maggioritario a Bompietro, Borgetto, Corleone,
Palazzo Adriano, Roccamena, Cinisi e San Mauro Castelverde.
Gli  ultimi  due  attualmente  attualmente  amministrati  da
commissari straordinari.

Nel  Siracusano  si  voterà  solo  a  Pachino,  attualmente
commissariato,  con  sistema  proporzionale.



In provincia di Trapani i Comuni al di sopra dei 15 mila
abitanti coinvolti saranno Castelvetrano e Mazara del Vallo.
Si voterà col maggioritario a Salaparuta e Salemi.


